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OGGETTO: 
destinazione del risultato di amministrazione.

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

Richiamata 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 

speciale, che gli enti locali trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali. 

Rilevato 
del 2000 non richiamata da 

questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
 

Dato atto che, pertanto, con decorrenza 01.01.2016 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al citato D.lgs. 118/2011. 

Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 
n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

Visto 

motiva  

118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

Esaminato il conto della gestione 2023 reso dal Tesoriere comunale in relazione al quale è intervenuta 
sulta 

dalla determinazione n. 4 di data 19 febbraio 2024, dando atto che il Tesoriere ha reso il conto 

ile e riscontrata la concordanza delle 

 

Vista la determinazione n. 07  data 03 aprile 2024 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 
quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione degli altri agenti contabili 
consegnatari di azioni -  
 
Vista la determinazione n. 09 di data 03 aprile 2024 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 



quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione degli agenti della riscossione per 

 
Vista la determinazione n. 10 di data 04 aprile 2024 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 

Preso atto che con deliberazione n. 14 di data 27 marzo 2024 la Giunta Comunale ha provveduto al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da iscrivere nel conto del 
bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno comportano la 
cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in 
bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 28 di data 05 aprile 2024 con la quale è stato 

 

Considerato che: 
 con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 di data 08 febbraio 2023 è stato approvato il 

bilancio di previsione finanziario 2023/2025, redatto secondo gli schemi previsti dal D.lgs. 
118/2011 e ss.mm.; 

 con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 di data 31 luglio 2023 si è provveduto alla 
variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio 
ai sensi degli articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000; 

 i stanziamenti inizialmente definiti 
variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni o prelievi dal fondo di riserva 
garantendo comunque e sempre gli equilibri di bilancio; 

  deliberazione n. 10 
di data 15 giugno 2023. 

documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. 

Viste la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, definita con 

andamento triennale. 

-bis, 

del 23/12/2015. 

Richiamate inoltre le seguenti disposizione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 
 

le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 
documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del 

 
dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste 

Vista la Relazione illustrativa predisposta per le suddette finalità. 



Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 25 luglio 2019 con la quale si è optato 
per la facoltà di non tenere la contabilità economico-
comma 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e pertanto si allega al rendiconto una situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2023 redatta con modalità semplificate. 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 25 luglio 2019 con la quale si è disposto 
di avvalers -bis del TUEL di non predisporre il 
bilancio consolidato  

quale sono state fissate le modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti 
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e che hanno rinviato la contabilità economica patrimoniale.

Visti gli articoli 31 e seguenti del vigente regolamento di contabilità che stabiliscono le modalità e i 
termini per la predisposizione del rendiconto. 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento di contabilità 
vigente. 

Rilevato che questo Ente non risulta deficitario ai sensi dei parametri previsti dal Decreto 
Interministeriale Interno e MEF del 28/12/2018. 

e che rispetta altresì i due nuovi equilibri di bilancio (W2) e complessivo (W3) introdotti 
 

 
Ritenuto opportuno di: 
- ancio; 
- dare atto che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale redatta ai sensi del Decreto Interministeriale Interno e MEF del 28/12/2018, risulta 
non deficitario; 

- 
138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 

deve essere: 
o trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, 
o  

- 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) il rendiconto della gestione 2023;

- pubblicare il rendiconto della gestione sul sito Internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

- o 2023 la situazione patrimoniale semplificata, 
come prevista del decreto del MEF del 10 novembre 2020. 

Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e s.m.. 

Visto il vigente regolamento di contabilità. 

Visti ed acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e, di regolarità contabile 

del Codice Enti Locali, approvato con L. R. 03.05.2018 n. 2. 



Con votazione unanime resa per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di approvare 

 118/2011, composto dal Conto del Bilancio, con i 
relativi allegati; 

 
2) Di dare atto al rendiconto della gestione risultano allegati i seguenti documenti: 

  
  lettera d) del DPGR 28 maggio 

 
 
3) Di dare atto che il Conto del bilancio si concretizza nelle seguenti risultanze: 

 
 GESTIONE 

Residui Competenz TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio    353.493
RISCOSSIONI 
 
PAGAMENTI

( + 
) 

404.450
,31 

940.275,
97 

1.344.726
,28

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( =   174.209
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al ( - 0,0
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = 174.209
RESIDUI ATTIVI ( + 310.501 750.565, 1.061.066
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in 

conti postali e bancari in attesa del riversamento 
  

0,0
0

 
0,0
0

 
0,0
0di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 
  

0,0
0

 
0,0
0

 
0,0
0

RESIDUI PASSIVI ( - 165.379 507.405, 672.784
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
IN CONTO CAPITALE 

( - 
) 

( - 
) 

 

  16.451,
54.772,
48

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ( -   0,0

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 ( =   491.266
 
COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2023 

 
PARTE ACCANTONATA (FCDE e altri fondi) 33.716,28 
PARTE VINCOLATA 39.882,69 
PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 3.384,76 
FONDI NON VINCOLATI 414.283,16 
TOTALE 491.266,89 

 
 



4) Di dare atto che alla data del 31 dicembre 2023 non risultano debiti fuori bilancio certi, liquidi ed 
esigibili;
 

5) Di dare atto che tutti gli equilibri finanziari, di competenza, di bilancio e complessivo sono 
rispettati; 

 
6)  

1 lett. d) del D.Lgs. 227/2000, con di data 30 aprile 2024, prot. n. 1555 del 03 maggio 2024; 

7) 
138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 

deve essere:  

 trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
  

 
8) preposto provvederà ad inviare alla 

Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) il rendiconto della gestione 2023;
 

9) Di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito Internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

 
10) Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

ta non deficitario; 
 

11) 

ondo lo schema di cui all'allegato 
n. 10 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità semplificate definite dal decreto del 

 

12) Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 0,  
contrari n. 0, su n. 10 Consiglieri presenti e votanti, espressi mediante appello nominale, ai sensi 

2. 
 
Ai sensi de
provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:   

5, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;  

. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi  
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